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ATTENTI ALLA TRUFFA 
DEI FALSI SMS INPS

L’eredità di una domenica

Domenica 7 Maggio è stata
una domenica da ricordare
per gli sportivi trapanesi. Una
giornata intensa che ha rac-
colto le emozioni di migliaia di
tifosi trapanesi e non, tenen-
doli incollati ai vari eventi, al-
cuni dei quali vissuti in
contemporanea e per i quali
è venuta in supporto la tecno-
logia, che “regala” in situazioni
del genere il “dono dell’ubi-
quità”, quantomeno virtual-
mente.Impossibile essere
dovunque, ma lo streaming,
compagno fedele di questa
nostra generazione ci viene in
soccorso, consentendoci di
seguire tutto mettendo a dura
prova la convergenza dei no-
stri occhi.E al termine della se-
rata, stanchi, come se fossimo
scesi in campo, abbiamo ti-
rato le somme di una dome-
nica nella quale non contano
soltanto i risultati del campo. Si
perché questa prima dome-
nica di maggio ci lascia un pa-
trimonio che dobbiamo

impegnarci a consolidare. E’
stara la prima domenica di
Valerio Antonini da patron (ef-
fettivo del calcio, in petcore
del basket) dello sport princi-
pale della città, capace di ri-
svegliare in poco meno di un
mese, entusiasmi che sembra-
vano sepolti per sempre, ma
anche delle emozioni che la
“piccola” Accademia ha sa-
puto dare portando due pul-
lman di tifosi più coloro che si
sono spostati con i mezzi propri
a Caltanissetta, arrivando ad
una manciata di secondi dalla
promozione ed è stata la do-
menica della pallamano di un
visionario come Norbert Bia-
sizzo che da domani pomerig-
gio giocherà per il tricolore e
potrà con orgoglio gonfiare il
petto e dire “Io ve lo avevo
sempre detto”. Per questo è
una domenica che dovremo
conservare a lungo nella me-
moria, più dei risultati, ma sem-
plicemente per il privilegio di
averla vissuta.

di Tony
Carpitella



di Nino Marino

25 aprile (la Liberazione) -28
aprile (la nostra Norimberga:,
la fucilazione in nome del po-
polo italiano di Mussolini e di
altri gerarchi) - 30 aprile (l’as-
sassinio di Pio La Torre, eroe
della Pace contro i missili nu-
cleari della NATO) - 2 giugno
(la vittoria referendaria repub-
blicana). 
Quattro date da celebrare
con rinnovato e motivato or-
goglio in questa temperie di
neofascisti e neofasciste al go-
verno. Aprile Maggio e Giu-
gno, la Primavera
Repubblicana, quando i giar-
dini vestono i colori del bianco
del cattolicesimo democra-
tico, del  verde dell’ambienta-
lismo e del rosso della sinistra
plurale.
Tre partigiani non sono stati
commemorati.
Comincio da Palermo: il ”Par-
tigiano Esempio”, Rosolino
Cottone: di umili origini popo-
lari del Capo, si fece comuni-
sta nella Resistenza in
Piemonte dove era soldato.
Andò a lavorare al Comitato
Regionale. Nella Palermo che

accoltellava giovani antifasci-
sti e proteggeva i campi mili-
tari di Concutelli ed altri
assassini e mascalzoni. A Tra-
pani in pieno Corso Vittorio fu
incendiata la sezione del P.C.I.
Autore un noto giovane fasci-
sta, che pubblicamente se ne
vantava, Né Polizia né Carabi-
nieri pur sapendolo gli fecero
nulla. Rosolino assunse la guar-
dia all’ingresso dei locali del
Comitato: attento a chi po-
teva entrare: la sentinella
avanzata della difesa della
democrazia con quella delle
sue sedi. Fu Rosolino che mi re-
galò il tricolore ANPI che
m’avvolgo al collo in queste
date. Il 30 aprile dell’82 aveva
appuntamento sotto casa
con Pio La Torre, fosse arrivato
prima sarebbe stato ucciso
anch’esso.

Vero Felice Monti, marsalese,
comandante di una Brigata
Garibaldi nell’emiliana Creval-
core. Dopo il 25 Aprile (che in
Emilia era arrivato qualche
settimana prima) il C,L.N. lo
nominò comandante della
Polizia di quel  Comune  che
occorreva indirizzare all’ordine
democratico e antifascista.
Tornò a Marsala, assunse un
ruolo importante nel gruppo
dirigente della Federazione e
nel Comitato Regionale di
Mommo Li Causi e di Ema-
nuele Macaluso.
Fu Consigliere comunale a
Marsala. E, di altra Resistenza
trattandosi, il Partito lo fece
eleggere Sindaco di Salemi, a
“resistere” contro la mafia di
Turiddru Zizzo.
Assieme ad Olindo Ingoglia ed
a Gaspare Li Causi fu la guida

di molti di noi giovani. Si cruc-
ciava, allietandosene, di es-
sere definito un
<socialdemocratico>. Era già
avanti.
Ermenegildo Lungaro, martire
alle Fosse Ardeatine. Ucciso
perché <italiano>  mente la
missina Meloni: ucciso, aal
contrario,  perché italiano an-
tifascista da italiani fascisti in
combutta con gli sgherri di Hi-
tler.
Simbolo anche di altro, il mar-
tire Lungaro. Fui per i cinque
anni del Ginnasio-Liceo (1954-
1958) compagno di classe del
suo figlio grande, Alberto (che
poi andò a Genova a studiar
medicina ed a fare il medico).
Facevano parte della classe
altri  compagni che, come Al-
berto, venivano dal Borgo An-
nunziata ed erano stati suoi

compagni di classe in quella
scuola media: otto anni di fre-
quentazione in tutto.
Sapevamo che era orfano.
Ma frequentandolo, e per
tanti anni, mai  -dico mai-  se
non negli anni settanta avan-
zati sapemmo che suo padre
era stato ucciso alle Ardeatino
(pur molti di noi, precoci mili-
tanti socialisti e comunisti, sa-
pevamo cosa fossero state la
Ardeatine>.
Qual è il succo di quest’omis-
sione da parte della madre?
In quegli anni là, in Sicilia, a
Trapani era tutelante  non far
sapere di essere stati di fami-
glia antifascista. Sino al-
l’estremo sacrificio.
Probabilmente, azzardo ma
non tanto, la madre disse ai
figli che il padre era morto in
guerra.

Postilla: pillole inavvertite ma
efficaci di fascismo: Primo
Maggio: Meloni convoca il
Consiglio dei Ministri. <Noi la-
voriamo, gli altri fanno festa>,
proclama. Ergo: <il primo
maggio è la festa di quelli che
non lavorano. 
<E se lo abolissimo?> Così fece
Mussolini.

Una nuova  liturgia:
democratica e repubblicana
Riflessioni a denti stretti su questioni che dovrebbero unire
e invece continuano a dividere il Paese chiamato Italia
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Doppio appuntamento dome-
nica pomeriggio per il candi-
dato sindaco Francesco Brillante
che ha partecipato alla inaugu-
razione dei comitati di Sud
chiama Nord, in piazza San-
t'Agostino e del Movimento 5
Stelle in via Fardella. In Piazza
Sant'Agostino anfitrione del po-
meriggio è stato il consigliere
uscente e designato assessore

Giuseppe Lipari, forte di un radi-
camento nel centro storico della
città e con alle spalle una lusin-
ghiera partecipazione anche
alle precedenti elezioni regionali
con la lista di Cateno De Luca.
Brillante nel suo intervento ha ri-
preso alcuni dei temi centrali del
suo programma elettorale, in
particolare quelli che fanno rife-
rimento alla indispensabile rivita-

lizzazione del centro storico della
città. Il tempo del trasferimento
da Piazza Sant'Agostino alla via
Fardella per incontrare iscritti e
simpatizzanti del Movimento 5
Stelle. Presso il comitato diversi
candidati nella lista M5S, tra loro
anche Francesca Trapani, desi-
gnata assessore, l'eurodeputato
Ignazio Corrao, la deputata na-
zionale Ida Carmina, e la depu-

tata regionale, Cristina Ciminnisi.
Un segnale, le presenze, di
quanto il Movimento punti sul
capoluogo e sul progetto poli-
tico costruito attorno a France-
sco Brillante. Quest'ultimo è
intervenuto rimarcando la di-
stanza di metodo e di merito, ri-
spetto al sindaco uscente,
sopratutto riguardo alla atten-
zione per i quartieri. «Su Villa Ro-
sina è noto vi sia una grave
responsabilità della amministra-
zione uscente incapace di utiliz-
zare il finanziamento per il 5°

stralcio delle opere di urbanizza-
zione per l'assenza di un pro-
getto compiuto. Il sindaco
uscente ha puntato l’indice sui
predecessori. Tutti colpevoli,
tranne lui. Continuando la sua
deleteria azione di depistaggio
a danno dei cittadini di Villaro-
sina, non ha chiesto scusa per la
sua incapacità amministrativa,
per la sua colpevole disatten-
zione, per avere dimenticato in
questi cinque anni l'esistenza
stessa di un quartiere abbando-
nato a se stesso».

Francesco Brillante e l’onorevole Ciminnisi 
su Villa Rosina: “Tranchida se n’è dimenticato”

TRAPANI - VERSO LE ELEZIONI DI MAGGIO

Maurizio Miceli orgoglioso 
della sua squadra assessoriale

“Rilanciare Trapani con una visione e un progetto unitario”

Cinque assessori qualificati per
rilanciare Trapani attraverso un
progetto unitario, con una vi-
sione complessiva. È la squa-
dra assessoriale voluta da
Maurizio Miceli, candidato sin-
daco del Centrodestra, che
ieri mattina ha presentato alla
stampa i cinque assessori desi-
gnati al momento della pre-
sentazione delle liste.
“Abbiamo una Giunta qualifi-
cata, la più qualificata in
campo – ha spiegato Maurizio
Miceli -. La nostra squadra è
sensibile a tutte le questioni
principali nelle quali è difet-

tata l’attuale amministra-
zione”.
Di seguito le dichiarazioni dei
cinque assessori designati
Giuseppe Guaiana: “Questa è
la squadra del fare. Fino ad
ora ne ho sentite di ogni tipo,
ma, credetemi, resto sbalor-
dito da come venga modifi-
cata la realtà della condizione
attuale del Comune. Ci di-
cono che nel Bilancio ci sia un
utile di 600 mila euro, ma non
esiste una delibera di Giunta e
neanche un atto ufficiale. Per
spiegarmi meglio, nel 2020 il
Comune ha presentato il con-

suntivo con 7 mila euro di utile,
ma i Revisori hanno verificato
che c’erano un milione e 700
mila euro di debiti. Non va
bene che gli atti complessi
non vengano controllati. E poi
non si specula sulla salute della
popolazione, come fatto con
l’istituzione dell’Hub vaccinale.
Questo è stato un dovere per
un amministratore il quale, poi,
non si deve vantare. In ultimo,
Amo Trapani ha 23 candidati
al Consiglio, il ventiquattresimo
lo abbiamo lasciato a chi ha
preso il nostro treno e, poi, lo
ha lasciato preferendo la pol-
trona”.
Maria Gabriella Orlando: “Ho
creduto subito in questo pro-
getto. Maurizio Miceli è riuscito
a compattare il centrodestra
con persone che rappresen-
tano governo nazionale e re-
gionale. Questa squadra si
contraddistingue per le proprie
competenze e vogliamo che
Trapani sia moderna e capi-
tale del Mediterraneo. Questa
città ha grandi potenzialità e
noi metteremo a disposizione

le nostre competenze che, per
quanto mi riguarda, sono
quelle legali e una buona am-
ministrazione deve puntare
proprio su legalità e traspa-
renza. Il nostro è un impegno
che dobbiamo ai cittadini,
con Maurizio Miceli sindaco”.
Oscar Tipa: “Partiamo da una
situazione deficitaria, con tan-
tissimi impianti chiusi. Ma que-
sto non ci deve precludere la
possibilità di praticare lo sport,
cominciando da quelli per cui
non occorrono grandi impianti
e mi riferisco a vela e ciclismo.
Poi bisognerà sbracciarsi per
recuperare l’impiantistica, at-
traverso finanziamenti che
possano permettere di riaprire
le strutture chiuse. Il lavoro c’è,
ma non ci spaventa”.
Giuseppe Bica: “Mi auguro
che Trapani diventi una città
normale, nella quale funzio-
nano i servizi e nella quale gli
allagamenti avvengano solo a
causa di emergenze. Una città
normale è la base per l’acco-
glienza, soprattutto per la vi-
sione strategica. Trapani è una

città tra due mari con due vo-
cazioni, una legata ai servizi,
che devono essere implemen-
tati, e una legata al turismo.
Sul lato Nord abbiamo le
spiagge e l’affaccio sul mare
e non è possibile pensare che
proprio nella zona Nord vi sia il
Ccr”.
Vincenzo Scontrino: “Il futuro
non è qualcosa che ci si imma-
gina senza valutazioni serie. Il
futuro appartiene per defini-
zione a chi ha l’età. Il futuro
amministrativo va disegnato
da una classe politica gio-
vane, perché i giovani sanno
dove e come leggere il futuro.
Sento dire che stanno arri-
vando in città milioni e milioni
di euro, ma il progetto unitario
qual è? Se non c’è un filo lo-
gico che unisce questi soldi,
queste sono risorse che si spre-
cano. Il volto della città viene
cambiato con la progettualità
e noi abbiamo il progetto uni-
tario, sappiamo dove far arri-
vare questa città. Abbiamo
una progettualità concreta”.



AnnunciLavoro360.com ha re-
centemente pubblicato le ul-
time statistiche sul mercato del
lavoro in Italia, evidenziando le
province e città migliori e peg-
giori per trovare lavoro nel
Paese. Inoltre, la piattaforma ha
analizzato le mansioni più richie-
ste, le aziende più attive nella ri-
cerca di personale e le tipologie
di contratto più cercate.
Le 5 migliori province in termini
di offerte di lavoro sono Roma,
Torino, Verona, Treviso e Vi-
cenza, con un numero comples-
sivo di 25.932 annunci a Roma e
numeri in calo nelle altre quattro
province. Le mansioni più richie-

ste nelle migliori pro-
vince sono princi-
p a l m e n t e
ingegneri, contabili,
impiegati e lavora-
tori nel settore della
ristorazione.
Al contrario, le 5
peggiori province
per trovare lavoro

sono Siracusa, Vibo Valentia,
Sassari, Trapani e Taranto, con
un numero di annunci che varia
tra 1.370 e 3.033. Le mansioni più
richieste in queste province ri-
guardano principalmente il set-
tore della ristorazione e del
turismo.
Le 10 mansioni più richieste a li-
vello nazionale comprendono
lavori come autista, operaio,
promoter, impiegato e inge-
gnere. Tra le 5 migliori città per
trovare lavoro, Sesto San Gio-
vanni si posiziona al primo posto
con un incremento del 100% nel
numero di annunci, seguita da

San Donato Milanese e Santa
Cristina Valgardena. Le città
con meno opportunità lavora-
tive sono Ventimiglia di Sicilia,
Presicce, Stazzona, Silandro e
Roccabascerana.
In termini di tipologie di con-
tratto più cercate, il part-time è
al primo posto con il 26% degli
annunci, seguito dal tempo de-
terminato, il tempo pieno, la
consulenza e il tirocinio. Per
quanto riguarda i titoli di studio
più richiesti, il diploma di matu-
rità è il più richiesto, seguito
dalla laurea, il master, la scuola
dell’obbligo e il dottorato.
Infine, le 5 mansioni con più
candidati sono nell’ordine: Ali-
mentare, Abbigliamento, Tessile
e Moda, Turistico, Alberghiero e
Ristorazione, Commercio e
Grande Distribuzione e infine
Trasporti e Logistica. Le 5 città
con più candidati sono Roma,
Palermo, Milano, Genova e Ca-
tania.

Emerge da un sondaggio a livello nazionale

Trapani, provincia
dove non si trova lavoro
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Quattro assessori qualificati, con esperienza e grande voglia
sono quelli condivisi nel progetto politico di Aldo Grammatico
sindaco e della lista in suo sostegno “Tutta un’altra storia per Pa-
ceco”. Gli assessori designati sono Salvatore Castelli, Pietro Cu-
senza, Danilo Fodale e Salvatore Scianna.
“Sono quattro assessori che possono valorizzare al meglio il terri-
torio di Paceco e delle sue frazioni – dice Aldo Grammatico –.
Hanno accettato con grande entusiasmo la designazione e
sono tutti pronti a mettersi al lavoro per il bene comune. Ab-
biamo cercato e coinvolto personalità che rappresentano il mi-
glior futuro per i pacecoti”. 

PACECO - VERSO LE ELEZIONI

Ecco i quattro assessori
del candidato Grammatico

Il candidato Sindaco per Paceco, Salvatore Bongiorno, continua
ad incontrare i cittadini di Paceco in tutto il territorio. Per cono-
scere meglio il suo programma, inoltre, è possibile assistere, do-
mani pomerigigo alle 18.30, al dibattito tra i candidati a sindaco
che si terrà presso il centro anziani di Paceco.
Giovedì sera, in diretta su Telesud a partire dalle 21, i cittadini pa-
cecoti potranno assistere al dibattito televisivo programmato.
Infine, Venerdi 12 alle 19 si terrà l’apertura della campagna elet-
torale e la presentazione del programma  della lista e degli as-
sessori

PACECO - VERSO LE ELEZIONI

Gli appuntamenti di
Salvatore Bongiorno 
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Truffe, “Attenti ai falsi sms
che sembrano dell’Inps”

Allarme della Cisl Pensionati
Messaggi “fake” che presen-
tano come mittente il nome del-
l’Inps sul pagamento del
conguaglio sulle tasse o contri-
buti dovuti nel corso del 2022. E’
la nuova truffa che giunge per
sms a tanti contribuenti pensio-
nati in questi giorni e che consi-
ste nel richiedere il numero di
conto corrente per effettuare un
rimborso di somme (oltre 700
euro) relative allo scorso anno
dall’Inps. Nel messaggio si legge
che il bonifico non è andato a
buon fine si richiede appunto di
visitare un sito indicato nello
stesso testo per aggiornare i
dati.
L’allarme è della Federazione
Pensionati della Cisl Palermo Tra-

pani. “Fate molta attenzione: -
dice il segretario Fnp Cisl, Ar-
mando Zanotti -. l’Inps non invia
questo tipo di comunicazione
per chiedere dati sensibili come
il conto corrente, tanto meno
per sms e se avete diritto a
somme da conguaglio per tasse
o contributo in eccesso pagati,
vi arrivano direttamente nel ce-
dolino. E’ una nuova truffa on-
line che gioca sporco
sull’esigenza di tante famiglie di
avere risorse economiche in più
per affrontare il caro vita”. 
Per chi casca nella trappola,
può intervenire Adiconsum Pa-
lermo Trapani, dalla quale pro-
vengono i consigli per tutelare
chi potrebbe ricevere l’sms: “E’

bene ricordare che l’Inps (come
altri enti) non invia messaggi at-
traverso cui fornire i propri dati
personali e/o bancari per gli ag-
giornamenti del caso. Inoltre se
si dovesse cliccare il link sugge-
rito, nel momento in cui si apre
la pagina ricollegata, dove è
contenuto il fantomatico mes-
saggio dell’Inps che utilizza loghi
e grafiche apparentemente
dell’ente previdenziale, si trat-
terà di un’interfaccia informa-
tica creata ad hoc dai ladri per
rendere la truffa più credibile
agli occhi delle loro vittime”.

Operazione Alcatraz, annullati due ordini di arresto
Tornano liberi due degli indagati nell’ambito del-
l'operazione Alcatraz, che ha portato alla luce un
giro di compra-vendita di droga e cellulari all'in-
terno delle carceri di Trapani. Il Tribunale del Rie-
same, accogliendo le istanze presentate dai
difensori, ha annullato le ordinanze di custodia cau-
telare in carcere per Roberto Santoro, assistito dal-
l'avvocato Salvatore Galluffo, e per Giuseppe
Felice Beninati, assistito dall'avvocato Salvatore
Longo. A differenza di Santoro, però, Beninati non
potrà lasciale il penitenziario, perchè detenuto per
altra causa.  
L'operazione Alcatraz, messa a segno lo scorso
aprile dai carabinieri del Comando Provinciale di
Trapani e dal Nucleo Investigativo Regionale della

Polizia Penitenziaria, ha fatto emergere “uno spac-
cato inquietante sulla realtà carceraria trapanese”,
come si legge nell'ordinanza del Gip. All’interno del
“Pietro Cerulli” entrava di tutto: droga, profumi, si-
garette. In cambio dei favori elargiti, compensi
economici ma anche prestazioni sessuali, biglietti
per assistere a spettacoli teatrali o per l’incontro di
coppa Italia Inter-Juventus. Quattro gli agenti coin-
volti: uno è finito ai domiciliari, altri due sono inda-
gati a piede libero, mentre il quarto, considerato
l’uomo chiave dell’attività corruttiva, è deceduto
nel corso delle indagini. Altre 23 sono indagate, tra
detenuti ed ex detenuti transitati dal penitenziario.
Per 17 di loro è stata disposta la custodia cautelare
in carcere; tra questi c’erano Santoro e Beninati. 

Trapani. In fiamme un’automobile 
nelle vicinanze del Palailio

Un’automobile
è stata parzial-
mente distrutta
da un incen-
dio, nel primo
pomeriggio di
ieri, in via dei
Grandi Eventi,
nei pressi del
Palailio. 
Le fiamme e la densa nube di fumo nero hanno attirato l’atten-
zione di passanti e abitanti della zona che hanno fatto scattare
l’allarme. Immediato l'intervento dei Vigili del Fuoco che in pochi
minuti hanno domato il rogo. 

I Carabinieri festeggiano i 101 anni
del vicebrigadiere Michele Di Figlia
Tutti i Carabinieri di Marsala,
sia in servizio che in congedo,
hanno festeggiato il comple-
anno del vicebrigadiere Mi-
chele Di Figlia, nato a Marsala
nel 1922 e ancora in straordi-
naria forma. Arruolatosi ven-
tenne negli allora Carabinieri
Reali, tra le numerosissime
esperienze vissute ricorda il tra-
gico periodo vissuto nei campi
di prigionia tedeschi, dove fu deportato durante la Seconda
Guerra Mondiale. Riuscì a tornare, a piedi, a Marsala, dove pur-
troppo il padre era perito durante un bombardamento.
Con tanta emozione e orgoglio, il vicebrigadiere Di Figlia ha ram-
mentato il periodo, anche se breve, in cui lavorò al fianco del-
l’allora capitano Dalla Chiesa che già si batteva contro la mafia.
Alla festa di compleanno, organizzata dalla locale Sezione del-
l’Associazione nazionale Carabinieri, erano presenti i Carabinieri,
nonché familiari, figli e nipoti, orgogliosi dei valori trasmessi loro
dal vice brigadiere Di Figlia, tra i quali l’altissimo senso del dovere,
il rispetto delle istituzioni e l’altruismo.
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Ha fatto registrare un grande
successo, il corso di allenatore
Uefa C svolto a Trapani con la
gestione dall’AIAC locale. 
A conclusione del ciclo di in-
contri. “un sentito ringrazia-
mento alla Figc di Trapani
determinante in modo signifi-
cativo con le società che
hanno presentato le adesioni”
è stato espresso da Augusto
Onorati, presidente dell’Aiac
Trapani. 
Alle società calcistiche del
comprensorio si dà la possibilità
di potersi avvalere di tecnici fe-
derali abilitati dal Settore Tec-
nico Figc. L’Aiac di Trapani,
inoltre, si dice soddisfatta del

corso effettuato dopo cinque
anni di assenza dovuti anche
dalla pandemia da Covid-19.
“Ci aspettiamo, come richiesto,

- conclude Onorati - che ven-
gano fatti il Corso Licenza D e
Corso di calcio a 5 per dare un
supporto alle Società”. 

Aiac Trapani, concluso corso per allenatori Uefa C

Il Trapani Calcio va ai play off
Finisce 1-0 contro il Catania: lampo al 9’ del primo tempo
Prima volta da incorniciare per il neo presidente Antonini

Di Mirko Ditta

Prima volta da incorniciare per
il presidente Valerio Antonini.
Prova stoica di volontà e soffe-
renza. Il Trapani ha battuto 1-0
il Catania grazie al gol di Cic-
cio Catania arrivato al 9’ del
primo tempo. Atmosfera fan-
tastica: all’appello del patron
Antonini hanno risposto in
3.166 spettatori contro gli etnei
che non hanno lasciato nulla a
dispetto della promozione già
acquisita da settimane. 3-5-2 e
non 4-3-3 da parte di mister
Alfio Torrisi con Giuffrida dal 1’.
Giovinco calcia a lato su puni-
zione al 6’; Trapani in vantag-
gio al 9’ con un secco destro
da parte di Catania a battere
Bethers. Il Catania ci prova ma
il Trapani quando riparte lo fa
bene; al 36’ Carboni sfiora il
gran gol con un mancino che
sfiora il palo più lontano. Al 39’
tiro sopra la traversa di Koso-
van. Boccia sul finire di primo
tempo fa tremare il Provin-
ciale. 
Nel secondo tempo, gol annul-
lato a Rapisarda al 50’ per fuo-
rigioco. Mira da rivedere per
De Luca al 65’ che di testa non
inquadra lo specchio. Il Cata-
nia si getta in avanti anche per

l’espulsione di Kosovan che si
fa buttare fuori a dieci dal ter-
mine. Ogni tentativo del Cata-
nia naufraga al 96’. È terzo
posto!
Trapani-Catania 1-0.
Trapani: Summa, Carboni, De
Pace, Gonzalez, Mascari (Car-
bonaro 78’), Catania (Cella-
mare 69’), Cangemi, Giuffrida
(Romizi 74’), Pipitone (Mangia-
meli 86’), Panebianco (Ro-
mano  72’), Kosovan. In
panchina: Di Maggio, De San-
tis, Kanoute, Scuderi. All. Torrisi
Catania: Bethers, Boccia (Pe-
dicone 46’), Rapisarda, Rus-
sotto (De Respinis 89’), Lodi,
Palermo (De Luca 46’), Vitale,
Lorenzini (Forchignone 69’),
Castellini, Giovinco (Litteri 46’),
Sarao. In panchina: Groaz, Di
Grazia, De Luca, Buffa, Baldas-
sar. All. Ferraro.
Arbitro: Davide Cerea di Ber-
gamo; assistenti: Domenico
Castaldo di Frattamaggiore e
Niroy Emilio Gookloouk di Civi-
tavecchia.
Reti: Catania 9’.
Note: Ammoniti Summa, Koso-
van, Gonzalez, De Luca, Ro-
mano, Vitale, Forchignone.
Espulso Kosovan all’80’.
Recupero: 4’ pt; 5’ st.
Calci d’angolo: 3-3.

Una beffa atroce. La
bellezza del calcio
vive anche di epi-
sodi che ribaltano in
pochi secondi l'iden-
tità di una intera sta-
gione. L'Accademia
Trapani è andata vi-
cinissima ad una
doppietta incredi-
bile: dalla Prima Ca-
tegoria alla quasi
Eccellenza, a pochi secondi dal triplice fischio.
Onore e merito alla neonata società che ha at-
tratto le attenzioni di tanti e che di certo ci ripro-
verà il prossimo anno. L'Accademia, malgrado la
più che lecita delusione, può dirsi soddisfatta per
il movimento che ha già creato: l'undici di Alberto
Amoroso si è presentata a Caltanissetta con al-
cune assenze pesanti eppure le cose, contro la
più quotata Aspra secondo gli addetti ai lavori, si
erano messi subito bene con il timbro di Federico
Nolfo al 3'. Un vantaggio mantenuto fino al 97'
quando, in uno degli ultimissimi palloni della par-

tita, Claudio Di Giuseppe pareggia dopo un for-
tunoso rimpallo sul palo. Una rete che psicologi-
camente ha influito e non poco. L'Aspra ha
segnato sul finire del primo tempo supplementare
con Barbera. E' stato Graziano ad andare molto
vicino al 2-2. Ma è l'Aspra a vincere. Un peccato
per tutto il movimento del calcio trapanese in
forte rilancio per i noti avvenimenti degli ultimi
giorni. Tantissimi i ragazzi - gli Under - mandati in
campo non solo ieri in finale ma nell'arco di tutta
l'annata. L'Accademia ripartirà certamente, tra
gli altri, da questo fondamentale.                      M.D.

Asd Accademia Trapani 
Persa la finale per l’Eccellenza contro l’Aspra
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di Tony Carpitella

C'è voluta garatre e c'è voluto
l'ultimo secondo di garatre, ma
alla fine l'Handball Erice ce l'ha
fatta, conquistandosi il diritto di
giocare, per la prima volta nella

sua giovane storia, la Finalissima
per il tricolore contro La Jomi Sa-
lerno. Per farlo ha dovuto elimi-
nare dopo una serie
equilibratissima le campionesse
d'Italia in carica di Brixen che
hanno onorato il titolo e ven-

duta carissima la pelle. Ma se
ieri in garadue erano riuscite ad
imbrigliare Ekoh e compagne
stasera non c'è stato nulla da
fare, perché Erice è scesa in
campo con il piglio giusto. Su-
bito avanti le neroverdi che
vanno sul 3-0. Ma Brixen rientra
pareggiando prima a quota 4 al
minuto 8 e poi a quota 9 al mi-
nuto 19. Il primo tempo si chiude
con le arpie avanti 16-15.
Nel secondo tempo Erice pro-
duce lo strappo decisivo, por-
tandosi avanti sul 26-21. Brixen
produce il massimo sforzo, riesce
a limare qualcosa, ma Erice
mantiene sempre il vantaggio
anche minimo che vale la fi-
nale. 33-32 il punteggio al ter-
mine con le ericine che

festeggiano nel tripudio del Pala
Cardella. 
Domani si torna in campo per
garauno di finale scudetto, al
Pala Cardella alle ore 18.30. Ga-
radue si giocherà domenica 14
maggio a Salerno alle ore 20.30.
Eventuale garatre martedì 16
alle 18.30 sempre a Salerno.
Questo il tabellino della gara di
stasera:
Ac Life Style Erice vs Brixen Sud-
tirol: 33-32, parziali 16-15, 33-32.
Ac Life Style Erice: Masson (p), Fi-
rinu, Benincasa, Landri 1, Cozzi 2,

Iacovello (p), Basolu 1, Pugliara
2, Coppola 4, Ekoh 5, Gorbat-
sjova 8, Terenziani, Farisé, Storo-
zhuk 10, Tarbuch, Ravasz.
Allenatore: Margarida Conte.
Brixen Sudtirol: Muratovic 8, Eder,
Hilber 3, Saranovic 3, Prunster
(p), Di Pietro 7, Nothdurfter,
Vegni 4, Put 1, Habicher 1,
Babbo 5, Luchin (p), Kiesenho-
fer, Rabanser, Di Carlantonio,
Sozio, Vikoler. Allenatore: Hubert
Nossing.
Arbitri: Ciro Cardone e Luciano
Cardone.

L’Handball Erice batte Brixen in garatre
e va in Finale Scudetto

Giocherà per il tricolore contro La Jomi Salerno

Trapani perde dopo aver acca-
rezzato lungamente l'idea di
chiudere una giornata sportiva
intensissima per tutta la città: 73-
77 il finale di una gara nel!a
quale i granata sono stati a
lungo avanti e nella quale
hanno spesso dato la sensazione
di poter portare a casa il risul-
tato. Fatale l'ultimo quarto da
16-28 e soprattutto un fallo anti-
sportivo a capitan Mollura che
ha ridato energia a Chiusi favo-
rendone il rientro. Nel finale

punto a punto decisivo è stato un canestro di Bolpin al termine
dei 24" secondi che ha stroncato Trapani. Quattro uomini in dop-
pia cifra per i padroni di casa, Mollura 19, Massone 14, Renzi 12
e Davis 11. Tra gli ospiti decisivo Utomi, miglior marcatore della
gara con 21 punti a cui si sono aggiunti i 16 punti di Medford e i
dieci di Bolpin. Si ferma qui la stagione di Trapani, che va ricor-
dato, il suo obiettivo l'ha ampiamente centrato con la salvezza
conquistata già nella stagione regolare. 
Ma si chiude anche un'era, quella di Pietro Basciano, che per
dodici anni (di cui dieci consecutivi in A2) ha guidato questa so-
cietà con grande dignità. Adesso può iniziare l'era Antonini, che
tra qualche giorno definirà i dettagli che lo faranno ufficialmente
diventare il nuovo patron del basket trapanese. Grazie, doveroso
a Pietro Basciano e a tutto il suo staff, in bocca al lupo altrettanto
doveroso a Valerio Antonini per quello che farà. Noi saremo sem-
pre qui, con la passione di sempre. 

T. C.

La Pallacanestro Trapani
perde in casa contro Chiusi 
Si chiude qui la stagione granata
e termina anche l’era Basciano

Cede l’intera posta in palio la
GesanCom Fly Volley Marsala,
nell’ultima giornata del Cam-
pionato serie B1 di Volley Fem-
minile, a Castellana Grotte
contro le locali della Zero5 a cui
servivano i tre punti per potersi
giocare, tra qualche giorno,
l’appendice dei play out con-
tro il Terrasini. 
Di facile lettura la cronaca del
match con le lilibetane che
non sono riuscite a contrastare
le castellanesi di coach Danilo
Milano la cui intraprendenza, si-
curamente dettata dall’esi-
genza di non incappare nella
retrocessione diretta, ha fornito
loro quella concentrazione in
più che ha sortito questo 3-0 as-
solutamente meritato.

Anche i parziali, 25/18, 25/15 e
25/23, non danno adito a frain-
tendimenti, ed anche se nel
terzo set le libellule biancoaz-
zurre di capitan Chiara Scirè

hanno prodotto la loro miglior
pallavolo di giornata, ai fini del
risultato, nulla è cambiato di
questo confronto. Rimarranno
solo le buone intenzioni delle
marsalesi, che si sono recate in
Puglia con la volontà di ono-
rare al meglio l’impegno pro-
vando a giocarsi il match,
senza però riuscirci.
Adesso non rimane che archi-
viare la stagione e farne tesoro
per la successiva, perché nelle
pieghe della regular season di
questo Campionato di B1 la
GesanCom Fly Volley Marsala
ha trovato sempre avversari
agguerriti e ben organizzati a ri-
prova della assoluta difficoltà di
questo torneo e della sua fan-
tastica bellezza.

Pallavolo. Fly Volley sconfitta nell’ultima giornata
Le marsalesi avevano già centrato la salvezza




